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Capitolo1
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«Ecco.» disse un principe. Gli uomini guardavano un castello dal quale erano separati da un ampio fiume azzurro. Il palazzo del re della montagna brillava al sole con le sue pareti di pietre preziose. Il principe di Thanksland Sador e il suo amico e guardia di sicurezza Mehr stavano cercando quel castello, secondo tutte le regole delle fiabe, avendo visitato il mese, il vento, il sole (dove Mehr rimase quasi al servizio del sole), la notte e il giorno. E dal re della montagna andarono, naturalmente, per una principessa, la figlia del re. E perché è necessario che sia così nelle fiabe? Poiché le fiabe sono vecchie storie, tanto tempo fa era avvenuto tutto questo, e le regole sono cambiate, ma la reminiscenza è rimasta, acquisita con le opinioni dei narratori. Quindi è così che nasce una fiaba.

Ma Thanksland è vivo e prospero, non è successo molto tempo fa, puoi visitare questo fantastico paese dove il regime che nelle fiabe ti è familiare e puoi guardare tutto. Bene, certo, se capisci bene la fisica quantistica e, essendo diventato cosciente un multividuale, sarai in grado di camminare per scelta consapevole del multiverso. Quindi, ti dirò tutto com'era, senza filtri.

Ci andò Sador dalla principessa non perché avesse sentito parlare della sua bellezza, e non perché avesse visto il suo ritratto lanciato da un corvo e nemmeno perché il padre re gli avesse detto che doveva sposare questa particolare principessa. No, il Regno della Montagna era magico e il suo re, il potente e ricco Dingir Kur-lugal, era un mago. Ogni primavera un Canto della Sirena volava sul mondo, un dolce richiamo che veniva cantato da una madre della principessa della montagna, i migliori uomini del mondo rispondevano e andavano a cercare la principessa Mavis. E molti di loro non sono tornati. Molti, ma non tutti. Coloro che erano tornati senza la principessa, dissero che il Regno della Montagna era selvaggio e che la principessa era prigioniera, dicevano che era impossibile sopravvivere lì. E non sentirono più il Richiamo della Sirena, solo in un'altra primavera, per qualche ragione tiranneggiarono i loro regni più del solito. Thanksland all'inizio era un piccolo regno, poi il padre di Sador era giovane e ricevette il paese distrutto dal nonno. E divenne uno stato forte, e grazie a ciò, naturalmente, il padre di Sador si sposò felicemente, e la regina era così bella e accessibile che nel paese arrivavano calma, pace, uguaglianza e fratellanza.

Quindi, Sador con l'amico decise di sapere cosa stava succedendo in questo regno. Perché presto venne il momento per Sador di salire sul trono, e tutti i re migliori e più nobili stavano scomparendo e rimanevano solo quelli con cui non volevi avere a che fare. Quindi la principessa era la principessa, l'amore non andava di moda tra i principi, c’erano molte principesse, ma solo pochi buoni vicini. Quindi, era pura politica, ovviamente. Anche se il Canto della Sirena, ovviamente, era bellissimo, e la principessa Mavis di sicuro era una bellezza, perché una principessa, nelle fiabe, di solito, è sempre una bellezza. Ed essere imparentato con Kur-lugal significava essere un buon prigioniero.

Il re della montagna, famoso per la ricchezza e il potere, era asociale, viveva nel regno della montagna e, di solito, non attaccava nessuno, ma proteggeva le montagne: ma come possono essere i domini senza montagne? C’erano sia minerali che gioielli. Ecco perché tutti avevano giurato alla loro eterna amicizia. In particolare, il re della montagna era l'amico politico per convenienza: aveva soldati perfetti, quindi nessuno voleva essere in guerra con quella parte da cui si trovava il re della montagna. Tuttavia, il re nei casi politici non aveva usato il potere, non aveva chiesto nulla a nessuno, ma aveva accettato tutti i doni.

Il castello del re era nascosto tra le montagne e veniva mostrato ai viaggiatori, solo per dirgli con precisione da quale parte guardarlo. Anche Sador e Mehr l'avevano appreso dai servitori della Natura.
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